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PROSPETTO  AUTORI TESTI.                                
       Sono per ora esclusi gli autori e i testi che saranno segnalati (entro giovedì come è stato richiesto con email) dai Dirigenti e dai Referenti  delle scuole della Rete.

       Restano parimenti da inserire alcuni autori che saranno ospitati, durante le giornate della Fiera, in uno specifico “Spazio Calabria”.
Le brevissime indicazioni  sui testi vengono date per aree tematiche o per generi di scrittura.
   1)     Sull’inaspettata crisi del rapporto uomo- scienza- natura- ambiente,  e sui cambiamenti necessari.                     

    a) SERGE LATOUCHE  (Università Parigi)  “Breve trattato sulla decrescita serena” (Bollati Boringhieri), 

        appassionato ragionamento ambientalista di un originale economista noto in tutto il mondo.

Il libro si fa leggere bene. Recentissimo (e discusso sulla stampa nazionale) è “Per un’abbondanza frugale. Malintesi e controversie sulla decrescita” (Bollati Boringhieri)  in cui si chiarisce il tema della decrescita e si replica a quanti vedono in essa una teoria del ritorno a forme super  austere e primitive di vita.

b) UGO MATTEI (Università Torino) ”Beni Comuni:un manifesto”(Laterza), 

    Giurista e filosofo, ospite frequente di Talk-show,,Mattei affronta, con una ricognizione storico-filosofica (ricca di implicazioni giuridiche) molto densa, un tema di straordinaria attualità. 

Acqua, Scuola, Informazione, Lavoro, Territorio, si configurano in questo breve e forte saggio-manifesto, come BENI COMUNI (di tutti, delle comunità, dei cittadini), che vanno tutelati e difesi  dall’invadenza di logiche individualiste. Il libro va annotato con cura dai docenti di filosofia e storia e offerto poi ai ragazzi più maturi con la necessaria dimensione critica.

 c) ALESSANDRO CALABRESE  ( Modena)  “ La filosofia interculturale di Raimon Panikkar”  (Mimesis)(in uscita a marzo 2012)  con prefazione di Giuseppe Cognetti.
Il filosofo e teologo Panikkar è, oggi, inaspettato teorico alla moda. La sua critica dell’occidentalismo, e  la ricerca di un nuovo orizzonte di relazioni con gli Altri e con la Natura, è svolta in una chiave ecolologica speciale che si richiama al pensiero Hindu.

Calabrese ricostruisce l’impianto epistemologico del pensiero di Panikkar, le cui opere sono pubblicate in Italia da Jaca-Book.

            d) GIUSEPPE BRILLANTE (Università Milano)  “L’Ecologia spiegata ai ragazzi”  (Mondadori),

               prezioso manualetto ragionato, assai utile per  biennio  superiore e terza media.


Il libro integra bene le questioni di fondo e le implicazioni quotidiane del rischio ecologico.

             e) Alessandro Farruggia ( Giornalista- La Nazione, Il Resto del Carlino, Il Giorno)

                Fukushima. La vera storia della catastrofe nucleare che ha sconvolto il mondo. ( Marsilio)

                Il libro, di un giornalista ormai grande esperto di temi ambientali, affronta le implicazioni del grave 
                incidente nucleare della centrale giapponese di Fukushima, che ha rappresentato una catastrofe pari 
                solo a quella di Chernobyl, avvenuta nell’Unione Sovietica del 1986.

                Il volume analizza gli errori progettuali compiuti, la dinamica del disastro,  gli effetti della catastrofe, 
                la   successiva gestione dell’emergenza.

                Di grande interesse sono le pagine dedicate agli interrogativi che l’incidente nucleare ha aperto, 
                quelli  sulle energie del futuro per una nuova civiltà industriale planetaria.

f) CARLO ALBERTO REDI (Università Padova, Accademico dei Lincei )  “ Il Biologo furioso”  (SIRONI Editore)

 Intrigante pamphlet  su grandi e “scottanti”  temi come: cellule staminali,  clonazione, OGM, ecc.,

               il libro è un’inaspettata “provocazione” “tra scienza e politica”.

 g) ENNIO PERES (Milano)  “Matematica-terapia” (Salani EDITORE). 

 Il libro ragiona in modo intrigante e coinvolgente sulla  matematica  “inaspettata” che “può semplificarci  

  la vita”.


2)     

   a)   GIACOMO MARRAMAO (filosofo, Università Roma Tre ) “Contro il potere” (Bompiani).

Marramao, filosofo assai noto e affermato, conduce un “inaspettato” e coinvolgente confronto sui temi del potere, tra Elias Canetti e la scrittrice Herta Muller. E’ necessaria l’attenta, preliminare lettura dei docenti di filosofia. Per ragazzi di maturità liceale. 

      b)  VALERIO ONIDA (Presidente emerito Corte Costituzionale). “La Costituzione spiegata ai ragazzi “          (Brioschi editore),  per le scuole medie e 1^ anno superiore:

                   i grandi temi costituzionali sono attualizzati e spiegati ai ragazzi più piccoli da un “inaspettato 

                   pedagogo”.   

                  “Costituzione ieri e oggi” (Il Mulino):un’intensa comparazione fra passato e presente della

                  Costituzione, proposta dall’illustre Costituzionalista. 

                  c)  SALVATORE LUPO (Università Palermo)   “L’unificazione italiana” (Donzelli ). 

Una replica” inaspettata”, dal punto di vista del Mezzogiono, ai detrattori del Risorgimento visto da alcuni pubblicisti  come pura conquista piemontese e come responsabile dei mali del SUD. Un bel libro di storia che interviene su una materia viva. Per l’arco temporale considerato è utile per i ragazzi di 4^ e 5^ superiore. 

d)  ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA  - ALDO SCHIAVONE    “Pensare l’Italia” (Einaudi)

Due studiosi di grande prestigio e notorietà (editorialisti dei quotidiani nazionali più letti) dialogano, a conclusione del percorso celebrativo dell’Unità d’Italia, sulla storia e sui “caratteri” del nostro paese, su vizi e grandezze degli italiani, mantenendo al centro un interrogativo cruciale: sapremo contrastare il rischio del “declino” nel difficile e “inaspettato” tornante storico che attraversiamo?

Di grande interesse per allievi di V superiore.

                  e)  LUCIANO CANFORA (Università Bari)  “ Il mondo di Atene”  (Laterza)   -     La democrazia  (Laterza)

L’esperienza ateniese tra mito, storia, politica, retorica. I tortuosi e “inaspettati” percorsi della democrazia dal     mondo antico alla contemporaneità.  

L’autore, firma  prestigiosa del “Corriere della Sera” e celebre antichista, affronta questioni complesse e filologicamente impegnative con una scrittura chiara e, a volte, persino  giornalistica.  Per liceali di triennio.

f) ENZO CICONTE    (Università Roma Tre) “Banditi e Briganti”    (Rubbettino)
Un’inaspettata , lunga storia, tra cinquecento e ottocento; banditismo e brigantaggio vengono indagati nelle loro ragioni e svolgimenti, su sfondi storici e sociali che perdurano e mutano. Il volume è scorrevole, sa raccontare, è impreziosito da una ricca gamma di illustrazioni.

g) FRANCO LO PIPARO   (Università Palermo) “I due carceri di Gramsci”    (Donzelli)

Un’indagine attenta sui  Quaderni carcerari con  una tesi provocatoria e forte: Gramsci ha subito un duplice carcere, quello imposto dal regime fascista e quello “ideologico” del comunismo da cui prende le distanze e fuoriesce nei Quaderni della maturità.

Sul libro, che presenta  un Gramsci  “inaspettato”, si è già aperto un intenso dibattito pubblico (giornali, riviste, Rai ecc.).

3) Gli inaspettati percorsi della scrittura e della lettura (dal romanzo, al diario-racconto, al saggio)   

a) ROCCO PINTO  (grande libraio torinese) “Fuori catalogo : storie di libri e librerie” (racconto lungo; Voland Editore). Le peripezie di un letterato – libraio fra vita, studi, libri, librerie:  un “inaspettato”, appassionato inno ai libri che sono pieni di vita.  Per  ragazzi di triennio superiore.

b) ANTONIO SCURATI   (Università IULM Milano, scrittore, premio Campiello, finalista  Premio Strega) “La seconda mezzanotte” – (Bompiani) – 

Un ‘apocalisse immaginata: un’ “inaspettata”, nuova barbarie nella Venezia futuribile del 2092 dominata dai cinesi, nuovi e spregiudicati  dominatori e padroni. Un romanzo sulla crisi dell’Occidente ed altro ancora.  Per allievi maturi, di V anno.

c) ANTONIO DI MEO (Università La Sapienza Roma)  “Primo Levi e la scienza come metafora “ (Rubbettino). 

Un chimico e storico della Scienza della “Sapienza” di Roma si misura  con la filosofia e la scienza di Primo Levi, tra percorsi e metafore “inaspettate”, che includono il grande Leopardi  e Italo Calvino.

Ovvio riscontro al bel libro (assai interdisciplinare) di Di Meo è “Il sistema periodico” (Einaudi”)   di Primo Levi,  ma anche altri suoi testi utilizzati da Di Meo

d) MARIOLINA VENEZIA Scrittrice (Premio Campiello)
Nei suoi bei romanzi “Mille anni che sto qui”; “Da dove viene il vento”,(entrambi Einaudi) sono messe in scena saghe familiari; storie private e pubbliche si intrecciano componendo inaspettate trame e imprevisti destini. La scrittrice, ormai plurirecensita e tradotta in tante lingue, è lucana e vive a Roma.

e) GIOACCHINO CRIACO (scrittore)   “Anime nere”  (Rubbettino Editore)

Il Romanzo dello scrittore di Africo, che sta già per avere una traduzione cinematografica, è un Noir forte.

Racconta la parabola esistenziale (inaspettata?) di tre ragazzi dell’Aspromonte Calabrese alla ricerca di un’esistenza diversa da quella ereditata dal loro ambiente.

Il loro cammino è però costellato di violenze subite e inferte lungo le vie d’Italia e d’Europa.

Si tratta di una storia esemplare che racconta con efficacia e  intensità i prezzi che si pagano quando si viene catturati dalla spirale mafiosa.

La Calabria arcaica e la modernità delle grandi città si incrociano nella dura esperienza di vita dei protagonisti. Per allievi degli ultimi 2 anni di superiore.

f) FILIPPO ROSACI  (direttore Biblioteca Consiglio Regionale Calabria). “Il vigneto del presente”  (Città del Sole Edizioni)


E’ il primo significativo romanzo dell’Autore che mette a confronto i mondi di una giovane meridionale e di un giovane emiliano che vive la sua esperienza negli ambienti dell’alta finanza milanese.

La criminalità mafiosa, nella quale si imbattono, li fa incontrare. Il Romanzo dipana una storia di violenze, di affari, di affetti privati, di notevole attrattiva. Anche stavolta mafia arcaica e mafia moderna, collusa con il potere, si contendono la scena del romanzo.  Per biennio e triennio.

g) RITA LIBRANDI (Università Napoli – Istituto Orientale). Membro dell’Accademia della Crusca, è autrice, fra l’altro, del recentissimo “La letteratura religiosa”  (Il Mulino 2012).

Il volume ha un suo fascino; può essere utilizzato in tutte le classi del triennio. 

Il testo, per le diverse epoche della nostra storia letteraria, ricostruisce i modi di comunicazione della Chiesa,  sia attraverso le espressioni alte della letteratura religiosa (da S. Francesco a Jacopone, da Campanella a Tasso, da Manzoni a Paolo II ecc…), sia attraverso le preghiere popolari, i canti delle missioni, il catechismo ecc..

Come si vede, un percorso davvero inaspettato di storia linguistica e letteraria di straordinario interesse.

Il volume ha una ricca parte antologica commentata, che va dal Cantico di Frate Sole  al “Santo” di Antonio Fogazzaro, alla preghiera di Paolo II per la morte di Aldo Moro.
h) CATERINA VERBARO (Università Napoli 2)  “I margini del sogno – La poesia di Lorenzo Calogero” (edizioni ETS) 
Il poeta calabrese Lorenzo Calogero è autore ormai riscoperto. La Verbaro ci consegna una inaspettata, grande, tormentata Voce del Novecento.

La nota italianista attraversa la poesia di Calogero con vigore, passione e finezza interpretativa, mettendone in luce il valore di profonda testimonianza esistenziale e indagandone l’originale tessitura linguistica.

Per ragazzi liceali. Può essere utilizzato, per riscontro, un testo di poesie di El. Calogero pubblicato da Donzelli  e introdotto da Vito Teti , “Parole del Tempo”.
i) MARISA SESTITO (Università Udine)– FRANCO MARRONI (Università Chieti)  

Nell’anno centenario di Charles Dickens si propone la lettura di  “Grandi speranze”(Garzanti), romanzo tradotto e con bella prefazione dell’anglista   che sarà presente alla Fiera.

Dickens è autore riscoperto nella sua ricchezza. Nei suoi romanzi si inseguono le trasformazioni dell’economia e della società e l’inaspettato corso della vita degli individui.


A discuterne  interverrà alla Fiera un altro specialista: 

Francesco MARRONI : anglista, autore di “Miti e mondi vittoriani”  “Disarmonie Vittoriane” (entrambi  Carocci),  raccolte di saggi che disegnano lo sfondo culturale e storico-sociale su cui si stagliano i romanzi di Dickens (analizzato assieme ad atri autori: Gaskell, Hardy, ecc..).

Marroni indaga dissonanze e disarmonie fra individuo e società, scavando in un mondo artistico-letterario dove, a volte cupamente, risalta l’assenza di Etica della solidarietà.

Altro testo rilevante, curato da Marroni, è “Great  Expectations. Nel laboratorio di  Ch. Dickens” (Centro Studi  Università Chieti-Pescara).

j)   GINO RONCAGLIA  (Università della Tuscia)
“La quarta rivoluzione. Sei lezioni sul futuro del libro” (Laterza)
La quarta, “inaspettata” rivoluzione del modo di comunicare la/le conoscenza/e. 
L’era digitale è il futuro del libro e della lettura in una riflessione serrata, con una messa a punto storica assai ricca e una varietà straordinaria di informazioni sui nuovi modi di comunicare nella civiltà elettronico-digitale. Un testo per non disperare della sorte dei libri e per trasformare i nuovi mezzi informatici in una risorsa preziosa per la didattica,  capace di allargare la cerchia dei lettori giovani e adulti.
Armando Vitale                                          

Sulla  crisi dei Poteri, sul valore “inaspettato” della Costituzione, sui percorsi drammatici e “inaspettati” della storia di Italia, sugli inaspettati percorsi della Democrazia

















   “inaspettati” della Storia di Italia, sugli inaspettati percorsi della Democrazia.











